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Aggiornamento
Da tre mesi gruppi di delinquenti
continuano a seminare odio e terro-
re in Nicaragua.
La protesta è iniziata con l�approva-
zione della riforma delle pensioni,
che ha cercato nel limite del possi-
bile di ammorbidire la drastica ri-
cetta imposta dal Fondo Monetario
Internazionale ed è stata ritirata
dopo cinque giorni. Non è servito
però a far cessare le proteste, anzi
si è potuto constatare come certi
settori dell�opposizione aspettava-
no solo il momento giusto per veni-
re allo scoperto e finanziare gruppi
di bandeche creano conflitti senza
controllo, con una gran quantità di
morti e feriti, un livello di violenza
mai visto e la distruzione generaliz-
zata di strutture pubbliche.
Il governo ha proposto il dialogo,
ma si è visto subito che all�opposi-
zione non interessa. Cercano piut-
tosto di far passare il tempo deva-

stando il paese,
dando le colpe al
governo, così da
creare consenso
attorno alla ri-
chiesta delle sue
dimissioni.
I se t to r i de l la
chiesa cattolica
invece che predi-
care la pace isti-
gano alla violen-
za.
Il loro ruolo non è
più neutrale, né di
garante del Dia-
logo Nazionale.

Il Nicaragua sta sprofondando
nel caos.

Un caos cavalcato e fomentato an-
che da settori i cui interessi non

Il Nicaragua deve vivere in pace
Il 19 Luglio sarà sempre l�anniversario della Rivoluzione Popolare Sandinista

coincidono con il benessere del po-
polo. Tutto ciò ha portato alla dram-
matica logica del muro contro muro,
alla diffusione di informazioni e no-
tizie fuori controllo. La vera prote-
sta viene strumentalizzata con lo
scopo evidente di approfittare della
situazione per far cadere il governo
e imporre nuovi rapporti di forza.
Sebbene un settore della protesta
sia autentico, la strumentalizzazio-
ne in atto porta inevitabilmente alla
distruzione del paese.
L�uso repressivo delle forze di poli-
zia i giorni in cui è iniziata la prote-
sta degli studenti è stato un gravis-
simo errore così come la disastrosa
gestione della piazza durante le pro-
teste.
Pur criticando la gestione dell�Fsln
e dell�attuale governo di questi ulti-
mi anni non siamo però d�accordo
di far ritornarere il paese indietro di
40 anni e di lasciare il Nicaragua in
mano a chi oggi rivendica libertà e
democrazia e domani, una volta al
potere, imporrà politiche economi-
che da capitalismo selvaggio. Il loro
unico obiettivo è ritornare al potere,
costi quel che costi.
Il paese vive una tensione politica
molto forte che non accenna a dimi-
nuire. Il bersaglio del malcontento è
il governo di Daniel Ortega,
Ribadiamo fermamente che la crisi
politica si può risolvere solo attra-
verso il Dialogo Nazionale e l�utiliz-
zo degli strumenti costituzionali.
Questa è l�unica via.

#NicaraguaQuierePaz
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L�ex presidente honduregnoaccet-
ta di parlare della crisi in Nicaragua
Tegucigalpa, 4 luglio (ALAI | LINyM)
IlNicaraguastaattraversandounodei
momenti più difficili della sua storia
recente, soggiogato da una polarizza-
zione politica che lascia poco spazio
all�approfondimentoeall�analisidelper-
ché e di come si sia arrivati fino a
questo punto, con livelli di odio e di
violenzachenonsivedevanodai tempi
dei conflitti armati degli anni �70 e �80.
Lemorti, tutte lemorti, e ledevastazio-
ni feriscono; fa male la pace perduta,
gli scontri, i fantasmi che ritornano dal
passato, lebugiecheproduconoancor
più violenza, rancori e distruzione; fa
malevedere le forze interneedesterne
che inmodo irresponsabilesoffianosul
fuoco.
Il 28 giugno, l�Honduras ha ricordato
con dolore il colpo di stato del 2009 -il
primodelnuovosecolo- econtempora-
neamente ha commemorato la data
che segna l�inizio dellaResistenza del
popolo honduregno. Una resistenza e
una lotta dai molti volti.
Duranteunabreveconferenzastampa,
l�expresidenteManuelZelaya, spode-
stato il 28 giugno 2009, ha ricordato
l�alba di quel giorno, un�alba di �gorilas
y terror� -comerecita lacanzone �Resi-
stenciaPopular� diPolache-ehaspie-
gatocomequelmomentostoricoabbia
segnato uno spartiacquenella vita de-
gli honduregni edellehonduregne.
Avvicinatodopo l�attività, l�expresiden-
te e attuale coordinatore del Partido

libertàe rifon-
dazione, Li-
bre, haaccet-
tatodi parlare
brevemente
delNicaragua.

Cheruoloha
avuto ilNica-
raguaduran-
te il colpo di
Stato del
2009?
Il popolonica-
raguense, il
Fronte sandi-
nista e il go-
vernodiDaniel

(Ortega) ci hannomostrato solidarietà
e oggi mi dispiace che stiano attraver-
sando una crisi sociale. Spero possa-
no risolverla primapossibile.

Qual è la sua analisi di quello che
sta succedendo in Nicaragua?
-Noi accettiamo laprotestadel popolo,
qualsiasi essasia.Esprimiamosolida-
rietà ai popoli che protestano. Non
accettiamoecondanniamo il criminee
l�omicidio,daqualsiasiparteprovenga.
Di sicuro sappiamo che il governo di
Daniel Ortega è nato da un percorso,
iniziato con la rivoluzione ed arrivato
fino ai giorni nostri.
Abbiamosostenuto ilgovernodiDaniel
OrtegaedelFrentesandinistadurante
questopercorso.
È logico che di fronte agli omicidi chie-
diamo giustizia. Però crediamo anche
che bisogna considerare che quello
chestasuccedendo inNicaraguaèche
esistonodeiproblemi, cheperòvengo-
noaggravatidalle forzereazionarieche
vogliono lacadutadel governo.

Lei crede che gli Stati Uniti stiano
giocandounruoloinquestoconflitto?
Ne sono assolutamente sicuro. Negli
Stati Uniti ci sono gruppi di destra
molto faziosi chevogliono imporrealle
societàlatinoamericanaunsistemaeco-
nomicomoltosfrontatodi sfruttamento
capitalista. Aparte questo, un sistema
di repressione militare che noi non
accettiamo.
GliStatiUniti devonocorreggere la loro

visionee la loropoliticaverso l�America
latina, perchéquelli che stanno crean-
do qui sono solo molti problemi tra cui
la violenza, lapovertàe l�emigrazione.
Mettetevi d�accordocon l�America lati-
na. Per ottenere pace e giustizia ci
devonoessereaccordipolitici esociali.
Se il governo di Daniel (Ortega) vi di-
sturba, parlatene con lui e cercate un
accordo.

C�è stato qualche contatto tra Libre
e il FSLN durante gli ultimi mesi?
Personalmente non ho avuto contatti
diretti, però li abbiamo mantenuti gra-
zie a diverse persone. Manteniamo i
contatti nel senso che dobbiamo so-
stenere il sistema democratico e con-
trastare l�aggressionedegli StatiUniti.
Bisogna permettere che il popolo, sia
nicaraguense che centroamericano,
possa decidere per suo conto. Non
deve intervenire nessuno straniero, e
nemmeno nessuna forza che non fac-
cia parte delle forze politiche e sociali
esistenti nel paese.
Guardiamo quello che è successo in
Honduras,dovesonoandatiaprendere
prestanome,mercenari e con il soste-
gno straniero, hanno fatto un colpo di
Stato.Nonvogliamochequestosucce-
dané inNicaragua, nédanessun�altra
parte.
QuellochevogliamoècheinNicaragua
ci sia stabilità democratica.

Che impressione ha del lavoro che
stanno svolgendo alcune organiz-
zazioni internazionali dei diritti
umani in Nicaragua?
Queste organizzazioni hanno un dop-
piostandard:avolte funzionanobenee
altre volte funzionano inbaseagli inte-
ressi degli Stati Uniti, come nel caso
del Nicaragua e dell�Honduras.
Hannounagranderesponsabilitàedo-
vrebberoconsiderare icriminiallostes-
so modo, senza importare chi li com-
mette o dove si commettono; quello
che succede però è che fanno delle
differenze e questo non possiamo ac-
cettarlo.

Di Giorgio Trucchi | ALAI
Fonte originale: ALAI
Traduzione:GianpaoloRocchi

Honduras - Manuel Zelaya: Il popolo del
Nicaragua deve decidere da solo
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Al terzo tentativo ce l�ha fatta, Andrès
ManuelLopezObradorè ilnuovoPresi-
dente delMessico. Con lamaggioran-
za assoluta dei voti ha conquistato la
presidenza, leprincipali cittàe,quando
ancora lospoglioperdeputatiesenato-
ri nonèconcluso,parechepotràgode-
re di ampia maggioranza nei due rami
delleCamere.
Avevanoprovatoancheinquestaocca-
sione,conbroglieviolenza,ad invertire
lavolontàpopolare,mastavolta lapar-
tecipazionemassicciaha resopercen-
tualmente inutili i brogli in alcuni luoghi
del Paese. Alla notizia del suo trionfo
centinaiadimigliaiadi personesi sono
spontaneamente riversate nel Zocalo
di Città del Messico, riempendo fino
all�inverosimileunadellepiùgrandipiaz-
zedelmondo.Tutti volevanoesserci a
respirare l�aria frescadiunnuovoMes-
sico, nessunovolevaperdere l�appun-
tamento con la fine della paura.
Quella di AndrésManuel LopezObra-
dor, infatti, nonèstata solounavittoria
elettorale,bensìun trionfo.Pernumeri,
certo, ma soprattutto perché la sua
candidaturaha riattivato leenergie so-
pite della società messicana, schiac-
ciate sull�emergenza dei diritti umani
violati come innessunaltro luogoedal
sensod�impotenzanei confronti di una
continuatacessionedella suasovrani-
tà economica e politica verso gli Stati
Uniti.
Amlodovràoracostruirecompromessi
con le forze sane (e anche con quelle

meno sane
ma interessa-
te a un cam-
biamento)del-
la società
messicana,
perché un si-
stema di po-
tere non può
essere spaz-
zato via solo
con un voto.
Ma intanto ha
letteralmente
asfaltato una
castacorrotta
eviolenta che
da decenni

succhiava il sanguealMessico,conce-
dendosolo l�alternanzaalgoverno tra il
PRIe ilPAN,ovvero ledue faccediuna
stessa medaglia di sistema. Alcune
delle famiglie imprenditoriali, fiutato il
vento, avevano fatto schierare alcuni
dei loro membri al fianco di Amlo ma
questo non ridurrà l�impegno di que-
st�uomodal carattere forte a provare a
rivoltare il Messico come un guanto.
Si è impegnato affinché l�emergenza
sociale che tiene lamaggioranzadella
suapopolazionenellapovertà(ebuona
parte di questa in quella assoluta) sia
affrontataconricettediverse,abbando-
nando le ignobili stagioni del rigore di
bilancio, rivelatesi inefficacipergli indi-
ci di povertà ma decisamente efficaci
per il trasferimento di ricchezza in po-
chemani, inadatteall�ampliamentodella
sfera dei diritti proprio perché adatte a
quellodella corruzione.
Ierièandatoal tappetounodeipeggiori
sistemi di potere centrato sul controllo
violentodellecontraddizionisociali che
esprime. L�esclusione sociale e la cor-
ruzione sistemica sono stati il lievito
madredellaviolenzae laperditadiogni
credibilità nei confronti del complesso
delle istituzioni che si occupano della
sicurezza pubblica - dai militari alla
polizia ai giudici - hanno determinato
l�insicurezza assoluta e la precarietà
dei diritti, rendendo il Messico il proto-
tipo di uno Stato fallito.
Unmercatodel lavoroconcepitosuuna
culturamedievale,abbinatoadunaca-
pacità tecnologicaelevatissima, lapa-

ura elevata a sentimento naturale e
quotidiano, l�insicurezzae l�assenzadi
diritti, l�abuso di potere e la corruzione
sonogli ingredienti di unsistemacheè,
primadiqualunquealtracosa,un labo-
ratorio del controllo politico e sociale.
Unmodelloautoritario travestitodade-
mocraziaapplicatosuvastascala,dove
lecontraddizionipiùviolentesonostate
il manifestarsi inevitabile dell�ingiusti-
ziapiùsfacciata, delladiscriminazione
più evidente, dell�assenza del diritto di
cittadinanza.
Si sono aggregati modelli futuribili in
concomitanzaconaspetti retrogradied
anacronistici allo scopo di esercitare il
dominioadogni livello; dal saccheggio
latifondistadelle terreedalla repressio-
neverso lecomunità indigenepassan-
doallegrandi città,dove la forzaammi-
nistrativa e industriale ha ricevuto i
colpi più duri della riorganizzazione in
senso schiavista delmercato del lavo-
ro, finoallacessionedisovranitàdell�in-
dustrianazionalepetrolifera, ricchezza
autentica del paese Azteca divenuta
simbolo della sua invasione da parte
degli USA.
Questo voto non cancella del tutto il
timoredelpassatomacrea lecondizio-
ni per immaginareun futuroper ilMes-
sico.Amlo riporterà ilMessicoal posto
diprestigiochegli compete insenoalla
comunità internazionale e i teorici del
sovranismobiancoconsedeallaCasa
Bianca avranno ora di che riflettere.
A forza di urlareAmerica first succede
che vince Primero Mexico. A furia di
rivendicare la sovranità, finisce che i
popoli imparano a declinare il termine
nel modo corretto e che lo sistemano
sulla punta di una matita che diventa
un�arma scagliata in un�urna. Le vere
bombe intelligenti sono queste: quelle
che fannovincere leguerregiuste.Che
portano,almenoperunavolta,gli ultimi
ad eleggere i primi.

Fonte:www.altrenotizie.org

AMLO ha vinto, arriba México!
Di Fabrizio Casari
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25Giugno2018
E�ripresoaManaguaildialogonaziona-
le, ovvero il tavolo del negoziato tra
governo e opposizione con la �media-
zione�dellaConferenzaEpiscopale,che
sebbene sia parte in causa diretta con
il sostegno pieno all�opposizione, per
comuneconvenienzavieneinvestitadel
ruolodi arbitro. Insiemealla ripresadel
dialogo,è tornataaManagualadelega-
zionedellaCIDH, laCommissioneInte-
ramericana per i diritti umani, per una
ulterioremissionenell�ambitodellapar-
tecipazione di entità internazionali in
assistenza ai colloqui.
LaCIDH,ancorpiùchelaChiesa,dovrà
oradimostrarechepuò faredimegliodi
quanto visto finora, dal momento che
alcuni giorni orsono ha presentato un
suo �rapporto� su quanto avvenuto in
Nicaragua dal 18 Aprile ad oggi che si
caratterizzaper lasuaevidente faziosi-
tà. In87paginenemmenounparagrafo
è dedicato alla denuncia e condanna
dei delitti delle bande armate della de-
stra e viene dato per acquisito e certo
quantospacciatodallapropagandadel-
la famiglia Chamorro attraverso i suoi
giornalie lesuetvantigovernative.D�al-
tra parte non è un caso che nei suoi tre
giorni di presenzanel paese la delega-
zione della CIDH fosse stata perenne-
mente accompagnata daPedroRami-
rez, esponente del MRS. Uno strano
modo di muoversi senza condiziona-
menti ed alla ricerca della verità.
Nel �rapporto�nonvengonocitati i bloc-
chi stradali, gli assalti alle istituzioni
pubbliche, i sequestri, le torture e gli
assassinii di funzionari dello Stato ed
appartenenti al FSLN. Senza alcuna
vergogna viene completamente rove-
sciatanelladinamicaenelle responsa-
bilità la strage di una intera famiglia
sandinista, che si era rifiutata sia di
aderire allo sciopero indetto dalla de-
stracheaconsentireai tiratori armati di
fucili di installarsi al secondo piano
della casa per sparare sulla polizia. Le
marasdei �pacifici studenti�hannobru-
ciato la casa con la famiglia dentro: sei
morti tra cui due bambini.
Aleggereil �rapporto�sembrerebbeche
i sandinisti siano unici ed esclusivi re-
sponsabilinonsolodiogniviolenza,ma
persino di quella che li ha visti come

vittime.Militan-
ti uccisi e bru-
ciati, case e
veicoli incendia-
ti, sedi istituzio-
nali in fiamme,
commissariati
assaltati e poli-
ziotti uccisi sa-
rebbero allora
evidentemente
prodotto di una
generalesindro-
meautolesioni-
sta che si sa-
rebbe impadro-
nita del sandinismo?
Nessun familiare delle vittime sandini-
ste è stato ascoltato, meno che mai
sono entrati nei commissariati sotto
assedioachiedereallapolizia informa-
zionisugliavvenimenti, cosìcomenon
è stato visionato nessun documento
fotograficoenessunvideoche indicas-
se con evidenza i crimini dei terroristi
incappucciati. In sostanza, il �rappor-
to�, in barba alla enormemole di docu-
mentazioni, vuole sostenere che gli
assaltatori siano assaltati, che l�oppo-
sizionearmatanonesisteechegliunici
armatinelpaesesianopoliziaestruttu-
re del FSLN, quando è del tutto chiaro
che l�opposizione politica è ormai solo
sostegno indiretto a quella militare, di-
rettadalMRSedaalcunebandecrimi-
nali.Haassuntoperquestounoscarso
peso insedeOEAil �rapporto�,peraltro
categoricamente respinto dal governo
di Managua. Tale è la sua parzialità e
l�assenza di equilibrio ed oggettività,
cosìevidentementeprodottodiundise-
gnopolitico invecechediuna inchiesta
destinataascoprire laveritàdeglieven-
ti, che il �rapporto� rischiadi rivelarsi un
boomerang.
Che Stati Uniti, Canada, Argentina o
Colombia possano votare contro il go-
vernonicaraguenseè indipendentedal
giudizio di merito su quanto accade,
tanto è radicato il pregiudizio politico
ostile contro i sandinisti, ma molti dei
paesi che compongono l�OEA cono-
scono la situazione inNicaraguaenon
ritengono che tra l�iniziativa golpista di
una minoranza violenta e la risposta
delle legittime istituzionipossanodarsi

ai primi le ragioni edai secondi i torti. Si
determinerebbe un pericoloso prece-
dente che potrebbe in futuro essere
utilizzato in ogni scenario e per ogni
paese. Un �rapporto� così concepito si
rivela quindi sostanzialmente inutile ai
fini degli equilibri politici interniall�orga-
nismo continentale. Nella precedente
votazionesullamozionepresentatadagli
Usa per colpire il Nicaragua, i voti con-
trari e gli astenuti avevano superato di
gran lunga i favorevoli e la linea della
OEA è stata appena riconfermata dal
suo Segretario Generale, Luis Alma-
gro, che ha riaffermato come l�unica
soluzioneper ilNicaraguasia il dialogo
e l�intesa politica accompagnata dalle
riforme,ribadendocomepercorribilesolo
il percorsodi riformegiàaccordatocon
Daniel Ortega nel 2017. Almagro ha
voluto poi indirizzare un messaggio
chiaro alla borghesia nicaraguense ri-
cordando che �sono i cittadini attraver-
so le elezioni a scegliere i governi, non
leelites�. Il panoramapolitico internoal
paese centroamericano resta quindi
difficile ma si va delineando con forza
ogni giorno maggiore la stanchezza
popolare per il clima di violenza voluto
dalla destra, che isterica ed inabile al
conflitto politico e capace solo di spar-
gere odio, si trova all�angolo. Ormai i
blocchi stradali resistono solo a Mo-
nimbò,unquartierediMasayadovecon
tutta probabilità hanno trovato rifugio
alcuni dei dirigenti militari dell�opposi-
zione,macomplessivamente ilNicara-
gua vede un quadro di scontri armati
decisamente inferioreaquellodipoche
settimane fa.

Nicaragua, la farsa dei diritti umani
di Fabrizio Casari
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Del resto senza soldi non si fanno
guerre.Unabuonapartedegli imprendi-
tori - tra i quali Carlos Pellas e Piero
Cohen-chefinanziavanolebandemer-
cenarie hanno già chiuso i rubinetti
lasciandoalla famigliaChamorro ilclas-
sico cerino in mano e anche questo
aggiunge problemi e pone la destra
dinanziadunconfronto internotutt�altro
che semplice.
Cercava il golpe, ma ha avuto solo
vandalismo e terrorismo permanente;
chiedeva la cacciata immediata del
governo, ma Daniel Ortega è al suo
postoe lì resta; voleva truppestraniere
ma ha ottenuto solo ingerenze poco
convinteedoranonnessuna ideaplau-
sibile su come uscire fuori dall�empas-
se. Capisce che la soluzione politica è
l�unica soluzione e sa che più passa il

tempo, più la popolazione isola i delin-
quenti. Inoltre, il rifiuto di abbandonare
la violenza li penalizza, allontana la
data dell�accordo e, con esso, quella
sulleelezioni chediconodivolerealpiù
presto.Masarà vero?
Difficilmentegli imprenditori e lachiesa
potranno fornire il collantesufficientea
ricostruireuncamminopolitico. I liberali
sonodivisi in fazioni l�unacontro l�altra,
i conservatori sono sostanzialmente
scomparsi e l�MRS, che pure se ultra-
minoritariosiè fattocaricodel lavoropiù
sporco, vorrà essere premiato, sebbe-
ne non appare credibile che la destra
consegni agli ex di ogni decenza le
chiavidellasuadirezionepolitica.Poici
sarà da sistemare le bandedelinquen-
ziali che hanno sparso il terrore agli
ordini delMRSeanchequi si tratteràdi

vedere quale soluzione trovare e chi
pagheràper tacitarli.Certononè imma-
ginabilecherestino impunitimachiede-
ranno protezione a chi li ha finanziati e
diretti. Insomma il dialogomettepaura
adunadestrachenonsaproporrealtro
che il prorogarsi indefinito di violenza
perchécompletamenteprivadiprospet-
tiva politica. Non dispone di nessun
leader all�orizzonte ed è ingolfata di
gnomi che provano a dipingersi come
giganti. E non si rende conto che ogni
giorno chepassa non solo non compie
passi avanti ma costruisce inesorabil-
mente ulteriore margine per la vittoria
del FSLN alle prossime elezioni.

Foto:ConferenciaEpiscopaldeNicara-
gua
Fonte:www.altrenotizie.org

Il Presidente dei Consigli di Stato e dei
Ministri ,MiguelDíaz-CanelBermúdez
sarà unodegli invitati speciali della 39ª
Conferenza
Granma| internet@granma.cu

4 luglio 2018, Kingston

LaGiamaicaaccoglierà la39ªRiunione
Ordinaria della Conferenza dei Capi di
GovernodellaComunitàdeiCaraibi(Ca-
ricom),chesisvolgerà inquestacapita-
ledeiCaraibi daoggi4 luglio, avenerdì
6 .
Tra ipuntichiavedell�agendadell�incon-
tro ci sono il crimine, la violenza, la
gestione dei disastri, il Cambio climati-
co, il Mercato e l�Economia Unica del
Caricom (CSME)e il suo impattonelle
prospettivedella regione.
In questa opportunità il primo ministro
dellaGiamaica,AndrewHolness, sarà
l�anfitrionedella riunione,dopo l�assun-
zionedellapresidenza dellaConferen-
za il 1º luglio.
Il Presidente dei Consigli di Stato e dei
Ministri,MiguelDíaz-Canel Bermúdez
sarà unodegli invitati speciali della 39ª
Conferenzaesi riuniràcon i15manda-

tari membri di Caricom e altri 200
funzionaridella regione,peranalizzare
temi di sicurezza,violenza, cambio cli-
matico e sviluppo economico.
La ministro dei Temi Esteri della Gia-
maica, Kamina Johnson Smith, ha in-
formatoche ilMandatariocubanosarà
ricevutoabracciaaperteeche l�obietti-
vo è rinforzare le alleanze tra le due
nazioni. .
La cancelliere giamaicana ha anche
annunciato che il presidente cileno
SebastiánPiñera,saràunaltro invitato,
ha indicato Prensa Latina.
«Diamo il benvenutoa tutti eduecon le
braccia aperte e spe-
riamo di riceverli qui.
Avranno l�opportunità
d�incontrarealtri capidi
Stato nel contesto del
Forumesperiamocon
l�interessedi rinforzare
lenostrealleanzecon i
duepaesi», haaggiun-
to la Smith.
LaConferenzadeiCapi
di Governo è l�organo
supremo della Comu-
nitàdeiCaraibi chede-

termina e proporziona il suo orienta-
mentopoliticoe lacelebrazionedique-
st�anno, in consonanza con il sistema
regolaredirotazionedentroCaricom.
I paesi membri di Caricom hanno cen-
trato i loro sforzi nel lavoro per aumen-
tare il livello di vita della popolazione,
eliminare ladisoccupazione,coordina-
reesostenere losviluppoeconomicoe
fomentare le relazioni commerciali ed
economiche con i paesi e i gruppi delle
nazionidella regione.

(GM�Granma Int.)

La Giamaica accoglierà la 39ª Conferenza
della Comunità dei Caraibi
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Lo storico britannico Eric Hobsbawm
(1917-2012),nonhaavutomododi co-
noscere da vicino il Venezuela, che di
sicurogliavrebbefornitospuntioriginali
per le sue analisi sul �secolo delle
utopie inAmericaLatina�. Eperciò, nel
volumeViva la Revolución, pubblicato
postumo, non vi sono capitoli dedicati
alla patria di Bolivar. Tuttavia, nell�in-
troduzione, il suo amico Leslie Bethell
racconta l�interesse dello storico per il
procesobolivariano.Hobsbawm,atten-
to fino alla fine al �potenziale rivoluzio-
nario� del Latinoamerica, �tempestava
didomande�RichardGott,autorediuno
studiosuimovimentiguerriglieri inAme-
rica latina,diunastoriasuCubaediuna
biografiadiHugoChavez.Dopo ilgolpe
del 12 aprile 2002, Hobsbawmspedì a
Richard una cartolina chediceva sem-
plicemente: �La Baia dei Porci di Cha-
vez?�
Allora, com�è noto, il popolo riportò in
sella il presidente che aveva eletto,
obbligando il capo dellaConfindustria,
Pedro Carmona Estanga � da allora
detto �PedroElBreve� -aunaprecipito-
sa fuga dalla sua dittatura durata solo
48ore.Nonperquesto,però, l�imperia-
lismo Usa ha diminuito gli attacchi al
Venezuela, così come non ha smesso
di tessere trame contro Cuba.
�LaBaiadeiPorcidiMaduro?�potrebbe
perciòchiedersiHobsbawmguardando
oggialVenezuela,cheapparecomeun
fortinoassediatodaogni lato.Lequinte
colonnedell�imperialismosonopurtrop-
pogiàpenetrate,perminaredall�interno
le fragili istituzionidiunpaese-laborato-
rio incamminato per i sentieri meno
battuti dal �secolo delle utopie�. Nel
continente, i duegrandialleati �Brasile
e Argentina � sono di nuovo preda di
voraci e secolari appetiti. Anche il cer-
chiopiùvicino�quellodeipaesidell�Al-
ba � non gode di buona salute. Per
destabilizzare Cuba, il Venezuela e il
Nicaragua, ilSenatoUsaha rimesso in
bilancioper il2019unostanziamentodi
15,25e5milionididollari per �promuo-
vere lademocrazia� rispettivamentenei
tre paesi.
LeparolediLeninMoreno,subentratoa
Rafael Correa nella presidenza del-
l�Ecuador, richiamanopericolosamen-
te quelle del Segretario generale del-

l�Osa,LuisAlmagro,apripistadegliUsa
e delle destre venezuelane contro il
socialismo bolivariano: entrambi chie-
dono �nuove elezioni�, delegittimando
così le istituzionivenezuelaneeilgover-
noMaduro.
La stessa ingiunzione viene rivolta a
DanielOrtega inNicaragua, rielettoalla
presidenzaconoltre il 72%deiconsen-
si.L�attaccoalsandinismonicaraguen-
se si maschera di buone intenzioni,
quelle di cui sono notoriamente lastri-
cate lestradedell�inferno.Adarmare le
�maras�e igrandigruppidelinquenziali

sono le stesse mani che hanno fatto
sprofondare il paese nel baratro dopo
aver distrutto l�ultima rivoluzione del
secolo scorso: un esempio diventato
insopportabile dopo l�elezione di Ro-
naldReaganallapresidenzadegliStati
Uniti.
La sconfitta della rivoluzione sandini-
sta, come quella della primavera di
Allende in Cile, servono da monito al
Venezuelaeaquellenuoveesperienze
che,comelaBoliviadiEvo,camminano
nellostessoorizzonte.Anchenel1984,
dopo la vittoria di Daniel Ortega e del
FSLN, l�amministrazioneReagandeci-
se di non riconoscere i risultati con
pretesti analoghi a quelli addotti oggi
controilprocessoelettorale inVenezue-
la: la non partecipazione al voto di
Arturo Cruz, candidato del Coordina-

mento Democratico (di opposizione).
Intanto,gliUsacontinuavanoadarmare
iContrase,nel1985,unReaganringal-
luzzitodaunsecondomandatodecretò
l�embargo commerciale al Nicaragua.
Chi ha l�età per farlo, ricorderà anche
cheallora laCiaminò i porti delNicara-
guaefece incendiare idepositidipetro-
lionelportodiCorinto.Ricorderàanche
che,allora, imercenariContrasvennero
definiti �Combattentiper la libertà�, inun
grottescocapovolgimentodisensoche
continua a caratterizzare la propagan-
dadiguerraattuale, tipicadiquel �mon-

do al contrario� descritto da Galeano,
capace di presentare i carnefici come
vittimeeviceversa.
Quella strategia di aggressione portò
agli Usa l�installazione di nuove basi
militari inHonduras, inCostaRicaenel
Salvador.Econtinuòadavanzarecome
unoschiacciasassinonostante loscan-
dalodell�Irangate,chemostrava il coin-
volgimento dell�amministrazione Rea-
gannei finanziamenti occulti aimerce-
nariContras.
Maalloraesisteva l�UnioneSovietica,e
gliUsavennerocondannati dallaCorte
internazionale di giustizia a risarcire il
Nicaraguaper le violazioni subite. Tut-
tavia,gliStatiUniti rifiutaronodi ricono-
scere il verdetto, rinnovato ancora nel
1987, e tutt�ora disatteso nonostante il
reclamodelNicaragua.

Venezuela, la cartolina di Hobsbawm
di Geraldina Colotti
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Purtroppo, la storia è nota. La controri-
voluzioneprodusse i suoieffetti nefasti
nel1990,quandoVioletaChamorrovin-
se leelezionieaprì laportaalbaratro in
cui sprofondò il paese. Le anime belle
cheoggivoglionocacciarvia il governo
Ortegaconlaforza,hannoperlomenola
memoriacortae lasolitagrandedosedi
ipocrisia,prontaadappoggiare le �rivo-
luzioni� solo quando si tratta di quelle
�colorate�dagliUsaodall�UnioneEuro-
pea.
Il sandinismonon funzionaeOrtegaha
fatto il suo tempo? Si costruisca un�al-
ternativae losimandiacasacon il voto.
Perché in Europa se tiri una pietra ti
mettono in galera e la �violenza� è per-
seguita, mentre la si celebra contro
l�istituito di altri paesi? Per arroganza
neocoloniale:quellacheportaadigerire
tutte lemalefattedeipaesi imperialisti e
a �fare le pulci� a quelli che resistono,
abbandonatidalsilenziocomplicedella
sinistra �purista� dei paesi europei.
Così, le reti sociali s�infiammano di
indignazione per il twitt di Nicolas Ma-
duro che � da capo di stato - si congra-
tulaper l�elezionediErdoganinTurchia:
il boia Erdogan, come sanno i comuni-
sti turchi, i compagni curdi e l�opposi-
zione antimperialista degna di questo
nome. Ma l�Italia ha ricevuto Erdogan
con tutti gli onori, cosìcomehannofatto
i paesi dell�Unione Europea, gli stessi
che hanno invece sanzionato in modo

unanime �la dittatura� in Venezuela.
Una�dittatura�nellaqualechiunquepuò
insultare il presidente, organizzarsi in
modo violento, girare per il mondo a
chiedere l�invasionearmatadelproprio
paese, organizzare il sabotaggio eco-
nomico e il mercato nero...
Gli Usa e la Ue stanno imponendo al
Venezuelaunbloccoeconomico-finan-
ziario simile a quello ancora in vigore
controCuba. Impediscono l�acquistodi
medicine salvavita e quello di alimenti.
Dovesono idifensori dei diritti umani in
questa circostanza?
Perché la difesa dei �ribelli libici� o di
quelli sirianigiustifica l�alleanzageopo-
litica con gli Usa, la Francia, la Gran
Bretagnaoaddiritturacon l�Isis,mentre
torna la �purezza dei principi� quando i
paesi che si richiamano al socialismo
cercano di uscire dall�angolo in cui,
ancheper impotenzanostra, sonostati
cacciati?
Almenoduetrappoleandrebberoevita-
te: adottare senza filtri la logicageopo-
litica (cheportaal �rozzo-brunismo�), e
indossare l�abitodell�astrattezzadi chi,
immemoredellastoriaedelloscontrodi
classe, pontifica senza muovere una
paglia.
In Venezuela è in atto un acceso con-
fronto tra diverse istanze del potere
costituente e alcune componenti del
potere costituito, che rischiano di fare
zavorra a chi vorrebbe mettersi le ali

verso il mondo nuovo. Dinamiche che
sfuggono ai saputelli da tastiera, inca-
paci di vedere quanto avviene sotto
casa propria o alle proprie frontiere.
Dalle frontieredelVenezuela,siprepa-
raunanuovaaggressione.Lemanovre
hanno preso avvio con l�operazione
�America Unida�, con la quale, l�anno
scorso, il Brasile del golpistaTemerha
aperto laportaaesercitazioni congiun-
te con le Forze armate degli Stati Uniti.
Consentire a forze militari di un paese
stranierodi penetrareneipropri confini
nazionalidovrebbeessereconsiderato
alto tradimento.
Nella retorica prevalente, però, si è
trattato di esercitazioni a fini �umanita-
ri�,volteallaprevenzionedicatastrofied
altre eventuali emergenze: in questo
caso, l��emergenzaprofughi�venezue-
laniper laquale ilgenerosissimoTrump
e l�ancor più generosaEuropadeimuri
hanno già stanziato aiuti.
E da qualche giorno � come hanno
documentato gli analisti di Mision Ver-
dad � è spuntato nella città di Cucuta,
alla frontiera traColombiaeVenezuela,
uncontingentedi �Caschibianchi�.Uno
sbarco che arriva dopo il nuovo giro
compiuto inAmericaLatinadal vicese-
gretario Usa, Mike Pence.
TrumphachiestoallaColombiadi Ivan
Duque(pupillodiAlvaroUribe)eal resto
deigoverni latinoamericani, di isolare il
Venezuela.
La Colombia è già una pedina della
Nato. Brasile e Usa hanno firmato un
accordo che consente agli Stati Uniti il
possesso della base militare di Alcan-
tara, all�est delle coste venezuelane.
L�arrivo dei Caschi Bianchi � in una
zona come quella della Guajra colom-
biana in cui da anni è in corso una vera
epropria catastrofeumanitaria, provo-
cata dalle politiche neoliberiste di Bo-
gotà - è frutto di un accordo tra l�ex
presidente colombiano Santos e l�ar-
gentinoMacri, e si avvale del supporto
criminaledell�Osaedeigovernineolibe-
risti dell�America latina. E dell�Europa.
�LaBaia dei Porci di NicolasMaduro?�
Lastoria insegna. InVenezuelacomea
Cuba, l�albero ostinato del popolo è
ancora in piedi.
E continua a guardare l�orizzonte. Ne
sapremo incrociare losguardo?

RivistaCORREO(inspagnolo)

UnapubblicazionebimestraledelcollettivoSandinoVive-Managua
Tariffe: Annuale (6numeri):50dollari
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Facebook:@correo.nicaragua
E-mail: correodenicaragua@gmail.com
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Per ricordareAdrianoadunannodalla
sua scomparsa, domenica 24 giugno,
siamopartit* dall�AnfiteatroMartesana
a Milano, per giungere a Villa Fiorita a
CernuscosulNaviglio.Unacamminata
solidale. Un percorso che Adriano ha
calcatopiùvolte,damaratonetaappas-
sionatoqual era. Loabbiamo ricordato
allo stesso modo, a un anno dalla sua
prematurascomparsa, tantoperusare
una forrmula odiosa. Odiosa quanto il
vuoto che lasciano compagni seri e
preziosi come lui.Cene rendiamocon-
to ancora di più in questi complicati
tempi.Ognun* con il suopasso, abbia-
mo sfidato il caldo e la distanza per
giungere a un unico e irrinunciabile
traguardo: la solidarietà. Quella che
Adriano ha perseguito con la stessa
tenaciaconcuiaffrontavaichilometrida
lasciarsi dietro, passo dopo passo, re-
spirodopo respiro.
Una giornata ricca di condivisione, po-
veradi retorica.
Una giornata essenziale, sudata, alle-
gra e triste. Come lo sono tutte quelle
che abbondano di umanità. Siamo si-
cur*, o per lomeno ci arroghiamodella
illusionechesiacosì, ti sarebbepiaciu-
ta.
Ora, ci aspetta un compito vecchio
come le ingiustizie di questo mondo,
dannatamentedifficileperquantoappa-
ia semplice. Continuare a camminare.

MassimoAngelilli

In ricordo di Adriano Cernotti

Buone
vacanze!
Buone
vacanze!
Arrivederci a
settembre con la
speranza di
riportarvi
buone notizie dal
Nicaragua.


